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Nota informativa 

 

Walton Ford 

I monumentali dipinti ad acquerello e le stampe di Walton Ford arricchiscono il 

linguaggio visivo e la valenza narrativa della pittura di storia naturale tradizionale, 

mediando sui momenti spesso violenti e bizzarri che si trovano all'intersezione tra la 

cultura umana e il mondo naturale.  Ford attinge a un'ampia pratica di ricerca che fa 

riferimento a illustrazioni scientifiche, studi sul campo, favole e miti, per sviluppare 

storie sugli animali così come esistono nell'immaginario umano. Sebbene le figure 

umane compaiano raramente nei suoi dipinti, la loro presenza e il loro effetto sono 

sempre impliciti.  

La mostra di metà carriera di Ford, “Tigers of Wrath”, è stata inaugurata al Brooklyn 

Museum di New York nel 2006 e ha viaggiato fino al 2008 al Norton Museum of Art in 

Florida e al San Antonio Museum of Art in Texas. La prima grande retrospettiva 

istituzionale di Ford in Europa, “Bestiarium”, curata da Udo Kittelmann, è stata 

inaugurata all'Hamburger Bahnhof-Museum für Gegenwart di Berlino nel 2010 per poi 

spostarsi all'Albertina di Vienna e al Louisiana Museum of Modern Art di Humlebaek, 

Danimarca, fino al 2011. Nel 2015-16, il Musée de la Chasse et de la Nature di Parigi ha 

allestito una sua personale, mettendo in evidenza una serie di lavori ispirati alla Bestia 

di Gévaudan. 

 

Udo Kittelmann 

Direttore e curatore di musei, Udo Kittelmann (nato nel 1958 a Düsseldorf, Germania) 

ha lavorato in molti dei più importanti musei tedeschi, in particolare dal 2008 al 2020 

come direttore della Nationalgalerie, i musei statali di Berlino, che comprende sei musei 

tra cui la Neue Nationalgalerie, l'Alte Nationalgalerie e l'Hamburger Bahnhof - Museum 

für Gegenwart, il Museum Berggruen, la Scharf-Gerstenberg Sammlung e la  

Friedrichswerdersche Kirche. Sotto la sua direzione è stata avviata la ristrutturazione del 



capolavoro architettonico di Mies van der Rohe, la Neue Nationalgalerie, da parte 

dell'architetto britannico David Chipperfield, oltre ad aver lanciato una petizione al 

Governo tedesco per la costruzione del Museo del XX secolo progettato da Herzog & de 

Meuron accanto all'edificio di Mies al Kulturforum di Berlino. Nel 2013 è stato premiato 

come manager culturale europeo dell'anno. Prima della Nationalgalerie, è stato 

direttore del Kölnischer Kunstverein (1994-2001) e del Museum für Moderne Kunst 

(MMK) di Francoforte (2002-2008). Nel 2001, Kittelmann è stato commissario e curatore 

del Padiglione tedesco alla 49a Biennale di Venezia, premiato con il Leone d'oro per il 

miglior padiglione internazionale. Nel 2013 alla 55a Biennale di Venezia ha curato, come 

primo curatore non russo, il Padiglione russo, dove ha esposto l'installazione Danaë di 

Vadim Zakharov. Nel corso della sua carriera, Kittelmann ha allestito diverse mostre, tra 

cui quelle per la Fondazione Prada a Milano, Venezia e Shanghai, nonché per la 

Fondation Beyeler a Basilea, in Svizzera, e per il Centro Botín a Santander, in Spagna. 

 

Ateneo Veneto 

L'Ateneo Veneto è il più antico istituto culturale attivo a Venezia. Fondato nel 1812 da 

Napoleone - che fondò anche altri prestigiosi istituti veneziani - l'Ateneo ha sede nell'ex 

Scuola di Santa Maria della Consolazione e di San Girolamo, nota anche come Scuola di 

San Fantin o dei "Picai". L'edificio fu costruito nel 1471 e successivamente, nel 1579, la 

sua struttura fu ampliata da Alessandro Vittoria. L'Ateneo Veneto opera da oltre due 

secoli perseguendo e incoraggiando esclusivamente la solidarietà sociale. Il suo 

obiettivo è quello di collaborare allo sviluppo della divulgazione delle scienze, della 

letteratura e delle arti in tutte le loro forme di espressione. In particolare, l'Ateneo 

promuove gli studi connessi a Venezia, salvaguardando il suo patrimonio culturale e 

accrescendo la consapevolezza sociale e culturale dei suoi abitanti. 

 


